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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  9  gennaio  2013,  n.  1/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  
14  dice m br e  200 6 ,  n.  61   (Reg o l a m e n t o  di  attuaz io n e  della  leg g e  regio n a l e  20  marzo  
199 8 ,  n.  17  “Ret e  escurs i o n i s t i c a  della  Tosca n a  e  discipl in a  delle  att ività  
escurs i o n i s t i c h e ” )

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  16.01.2013  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  20  marzo  1998,  n.  17  (Rete  escursionis t ica  della  Toscana  e  disciplina
delle  attività  escursionis tiche);

Visto  il decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  14  dicembr e  2006,  n.  61   (Regolamen to  di
attuazione  della  legge  regionale  20  marzo  1998,  n.  17  (Rete  escursionis t ica  della  Toscana  e
disciplina  delle  attività  escursionis tiche);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  27  settemb r e  2012;

Visto  il parer e  della  direzione  genera le  della  Presidenza;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  8  ottobre  2012,  n.  888;

Visto  il  parer e  della  competen t e  commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  31  ottobre
2012;

Visto  il  parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  21  novembr e
2012;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  direzione  gener al e  della  Presidenza;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  1245;

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  legge  regionale  20  marzo  1998,  n.  17  (Rete  escursionis t ica  della  Toscana  e  disciplina  delle
attività  escursionis t iche)  intende  promuover e  e  valorizzare  l’intero  sistema  della  viabilità  a  fini
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escursionis t ici,  costitui ta  non  solo  da  itinera ri  riconosciuti  ma  anche  da  tutti  quei   sentier i  e  più
in  genera le  tutti  i  percorsi  a  fini  escursionis t ici  che  in  misura  crescen te  vengono  traccia ti,  o
spesso  anche  sempliceme n t e  riscope r t i  nei  nostr i  terri tori,  sopra t tu t to  nei  dintorni  delle  città  e
nell'Appennino;  si  rende  pertan to  necessa r io  modificare  il  regolam en to  per  sosti tui re  al
concet to  di  “itinera r io”  quello  più  ampio  di  “viabilità”,  come  già  previsto  dalla  legge;

2.  per  agevola re  la  fruizione  della  rete  escursionis t ica  della  toscana  (RET)  è  oppor tuno
prevede r e ,  oltre  alle  forme  di  segnale t ica  tradizionali,  anche  un  sistema  di  segnale t ica  basat a
sulla  georefe r enziazione  effettua t a  sulla  base  dei  dati  contenu t i  nella  banca  dati  cartog r afica
del  sistema  regionale;  

3.  l’utilizzo  delle  nuove  tecnologie,   da  effettua r s i  in  conformità  con  quanto  previsto  dall’ar t icolo
12  comma  3  del  decre to  legisla tivo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice  dell’amminis t r azione  digitale),
consen ti r à  di  sfrut ta r e  le  potenziali tà  delle  ICT  come  efficace  sistema  di  promozione  dell'offer ta
cultura le  del  terri torio,  di  sviluppar e  un  offerta  cultura le  organizza ta ,  in  grado  di  risponde r e
alla  crescen te  domanda  di  turis ti  e  cittadini,  di  promuove r e  e  potenzia re  lo  sviluppo  dei  servizi
al  pubblico  con  la  creazione  di  un  sistema  di  itinera ri  geolocalizzati,  creando  altresì  un  sistema
di  comunicazione  diret to  tra  le  istituzioni  e  gli  utenti,  utile  per  fornire  un  feedback  immediato
sul  comport am e n to  dei  fruitori;

4.  contempo r a n e a m e n t e ,  sulla  base  dell’esper ienza  matur a t a  in  questi  anni  di  applicazione,  è
necessa r io  modificare  anche  le  disposizioni  tecniche  relative  alla  cartellonis tica ,  integran d o
alcuni  aspet t i  originariam e n t e  non  previsti,  quali  il tempo  di  percor re nza  a  cavallo  e  la  distanza
espress a  in  chilomet ri .  Inoltre,  per  garan ti r e  maggior  compr ensione  agli  escursionis t i
sopra t tu t to  quelli  stranie ri ,  pare  oppor tuno  implemen ta r e  la  grafica  anche  con  le  simbologie
relative  alle  diverse  modalità  di  escursione  (a  piedi,  cavallo,  bike);

5.  una  buona  gestione  della  RET  può  essere  garan t i t a  anche  median te  la  sinergia  tra   i gestori
della  RET  e  le  guide  ambientali  ed  escursionis t iche ,  professionali tà  specifiche  del  settore ,
quotidianam e n t e  presen ti  sul  terri torio  sentie r is t ico;  a  tal  fine  è  oppor tuno  prevede r e  che  guide
ambienta li  ed  escursionis t iche  siano  compr ese  tra  i sogge t t i  con  i quali  la  Regione,  le  province  e
gli  enti  parco  possono  collabora r e  per  una  corre t t a  manutenzione  della  RET;  

6.  si  rende  inoltre  necessa r io  rivedere  la  composizione  del  Comita to  tecnico,  organo  consultivo
gratui to,  al  fine  di  garant i r e  la  rappr es e n t a t ivi tà  di  tutte  le  compete nze  e  professionali tà  a  vario
titolo  operan t i  nel  settore  escursionis tico,  prevedendo  che  questo  organo  sia  composto
esclusivamen t e  da  tecnici,  tra  i  quali  è  oppor tuno  inseri re  anche  rappre s en t a n t i  delle  guide
ambienta li  ed  escursionis t iche;

7.  di  accogliere  il  pare re  della  competen t e  commissione  consiliare  e  di  adegua r e
consegue n t e m e n t e  il testo;

8.  di  accogliere  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  e  di  adegua r e  consegu en t e m e n t e  il
testo.

Si  approva  il presen te  regolamen to  

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  2  del  d.p.g.r.  61/2006  

 1  . Il  comma  1  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g. r .  61/2006  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “La  viabilità  che  costituisce  la  rete  escursionis tica  toscana  (RET),  come  definita  dall'ar ticolo  3  della  l.  r.
17/1998,  è  individua ta  attrave r so  specifici  segnali.  La  viabilità  è  segnala t a  sul  terreno  e  riporta t a
fedelmen te  sulla  car togr afia  escursionis tica  della  Regione  Toscana  (Carta  regionale  tecnica  al  10000)  e  sul
sistema  georefe renzia to  della  Regione  Toscana.”  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  2  del  d.p.g. r .  61/2006  la  parola  “itinera r io”  è  sostitui to  con  la  parola  “viabilità”
. 

 3.  Al comma  2  dell’articolo  2  del  d.p.g. r .  61/2006  dopo  la  parola  “numero”  è  inseri ta  la  parola  “e/o  logo”  . 
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 4.  Nel  comma  3  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  61/2006  le  parole  “comunità  montan e”  sono  sostituite  con  le
parole:  “unioni  di  comuni  subent r a t e  alle  comunità  montan e  ai  sensi  delle  leggi  regionali  26  giugno  2008,
n.  37  (Riordino  delle  comunità  montan e)  e  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema
delle  autonomie  locali)”.  

 5.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  61/2006  le  parole  “Per  gli  itinera r i  ricaden t i”  sono  sostitui te
dalle  parole  “Per  la  viabilità  ricaden te”  . 

  6.  Al comma  5  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  61/2006  alla  lette ra  a)  le  parole  “gli  itinera r i  che  compongono”
sono  sostitu te  dalle  parole  “la  viabilità  che  compone”  . 

 7.  Al comma  5  dell’ar ticolo  2  del  d.p.g.r .  61/2006  alla  lette ra  b)  le  parole  “è  localizzato  l’itinera r io”  sono
sostitu te  dalle  parole  “si  sviluppa  la  RET”  . 

 8.  Al  comma  7  dell’articolo  2  del  d.p.g.r .  61/2006  la  parole  “dell’itinera r io”  sono  sostitui te  dalle  parole
“della  viabilità  della  RET”.  

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  3  del  d.p.g.r.  61/2006  

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  3  del  d.p.g. r .  61/2006  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “1.  Le  province  e  gli  enti  parco  predispongono,  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dalla  Regione  Toscana
con  la  prima  costituzione  del  catas to  e  sentiti  i  comuni  e  le  unioni  di  comuni  subent r a t e  alle  comunità
montan e  ai  sensi  delle  leggi  regionali  26  giugno  2008,  n.  37  (Riordino  delle  comunità  montane)  e  la  legge
regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali)  interes sa t i ,   il  proge t to
esecut ivo  per  l'installazione  della  segnale tica  sulla  viabilità  assegna t a  alla  propria  competenza  dagli  atti  di
costituzione  del  catas to  di  cui  all'ar t icolo  4  della  l.r.17/1998.”  

 2.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  3  del  d.p.g.r .  61/2006  è  inserito  il seguen t e :  

 “1  bis  Le  cara t t e r i s tiche  tecniche  ed  i  prototipi  della  segnale tica  sono  approva t i  con  atto  del  dirigente
della  strut tu r a  regionale  competen t e .”  

 3.  Al comma  4  dell’articolo  3  del  d.p.g.r .  61/2006  dopo  le  parole  “Club  alpino  italiano  (CAI),”  sono  inserit e
le  seguen t i  parole  “con  le  guide  ambientali ,  con  le  guide  alpine”.  

 Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  3  bis  nel  d.p.g.r.  61/2006  

 1.  Dopo  l’articolo  3  del  d.p.g.r .  61/2006  è  inserito  il seguen t e :  

 “ART.  3  Bis  - Segnale tica  tramite  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  

 1.-  La  viabilità  e  le  informazioni  ad  esse  correla t e ,  di  cui  art.  2   comma  1  sono  segnala ti  anche  tramite
tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  sul  portale  di  riferimen to  del  turismo  della  Regione
Toscana  o  su  altro  sito  individua to  con  provvedimen to  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale.  

 2  - La  segnale tica  di  cui  al  comma  1  è  elabora t a  sulla  base  dei  dati  contenu t i  nella  banca  dati  car togr afia
del  sistema  regionale  con  metodologie  di  cooperazione  applicativa.  

 3.   Le  Province  e  gli  Enti  Parco  aggiorna no  le  informazioni  veicolabili  in  formato  digitale  mediante  le
tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  previste ,  ad  ogni   variazione   ineren te  la  viabilità
RET  .”  

Art.  4
 Modifiche  all’articolo  4  del  d.p.g.r.  61/2006

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  4  del  d.p.g.r .  61/2006  le  parole  “nuovi  itinera r i”  sono  sostitui te  dalle  parole
“nuova  viabilità”.  

 2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  4  del  d.p.g.r .  61/2006  dopo  la  parola  “  Le  province”  vengono  inserite  “  e  gli
Enti  Parco  “ 

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  5  del  d.p.g.r  61/2006  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  5  del  d.p.g.r .  61/2006,  dopo  le  parole  “trasme t tono”  sono  inserit e  le  seguen t i:
“,con  le  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  della  Regione,”.  

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  6  del  d.p.g.r  61/2006  

 1.  L’articolo  6  del  d.p.g. r .  61/2006  è  sostituito  dal  seguen t e :  

  “Art.  6  -  Catasto  della  RET  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  09/0 1 / 2 0 1 3



Turismo  d.p.g.r.  
1/R/2013

4

 1.  Il  catasto  della  RET,  di  cui  all'ar t icolo  4  della  l.r.  17/1998,    comprend e   le  seguen t i  informazioni:  

 a)  zona    di    appar t en e nza   della  viabilità;  

 b)  numero  della  viabilità  e  sua  eventuale  denominazione ;  

 c)  comuni  interes sa t i  allo  sviluppo  territo riale  della  viabilità;  

 d)  riferimen ti  cartog rafici  relativi  alle  tavole  della  cartog rafia  dell'isti tu to  geografico  militar e  (IGM)  al
25000  e  riferimen ti  sul  sistema  georefere nzia to  e  cartog rafico  della  Regione  Toscana;  

 e)  località  d'  inizio  e  termine  e  località  che  si  trovano  lungo  la  RET,  nonchè  tutti  gli  snodi  e  relative  quote;  

 f) indicazione  delle  emergenze  storiche,  archi te t toniche ,  archeologiche  e  naturalis tiche  presen t i;  

 g)  tempi  di  percor r enza  in  entra mbi  i sensi  di  marcia;  

 h)  difficoltà  in  base  alla  classificazione  CAI;  

 i) eventuale  par ticola re  destinazione  della  viabilità;  

 j) possibilità  di  percor r e r e  la  viabilità   intera m e n t e  o  parzialmen t e  anche  a  cavallo  o in  mountain  bike;  

 k)  eventuali  aree  att rezza t e  per  la  sosta,  punti  tappa,  rifugi  o  strut tu r e  ricet tive,  punti  di  ristoro  e  cent ri
di  accoglienza  , informazione  e  docume n t azione  lungo  la  viabilità;  

 l) presenza  di  sorgen t i  o  fontane  di  acqua  potabile;  

 m)  indicazione  della  tipologia   prevalen te  di  ambiente  su  cui  si  sviluppa  la  viabilità;   

 n)  specifica  relativa  allo  sviluppo  della  viabilità  sul  fondo  valle,  sul   crinale,   sulla   mezza  costa,  sulla
pendice  o in  pianura ;  

 o)  condizioni  di  percor r ibilità  e  sta to  della  segnale tica,  da  aggiorna r e  ogni  volta  che  si  procede  alla
manut enzione  della  viabilità;  

 p)  esposizione  prevalen te  della  viabilità;  

 q)  intere ss e  prevalen te  della  viabilità  ( turistico,  storico,  naturalis tico  e  tematico);  

 2.  Il  catasto  contiene  altresì  notizie  relative:  

 a)  all'at t r ave rs a m e n t o  di  terreni  su  fondo  pubblico  o privato;  

 b)  alla  percor r enza  di  strade  statali,  regionali,  provinciali,  comunali  e  vicinali;  

 c)  alla  tipologia  del  fondo  diversificato  in:   ster ra to,  roccia,  naturale  e  artificiale;  

 d)  al  sogge t to  prepos to  alla  manutenzione  della  viabilità.”  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  7  del  d.p.g.r.  61/2006  

 1.  Al  comma  1  dell’articolo  7  del  d.p.g. r .  61/2006  dopo  le  parole  “di  realizzazione”  sono  aggiunt e  le
seguen t i:  “e  manute nzione”.  

 2.  Al comma  2  dell’articolo  7  del  d.p.g. r .  61/2006  dopo  le  parole  “  alle  province  “  sono  aggiunte   “  e  ai
Parchi”  

 3.  Al comma  2  dell’articolo  7  del  d.p.g. r .  61/2006  le  parole  “nuovi  itinera r i”  sono  sostitui te  con  le  parole
“nuove  viabilità”  

 4.  Il comma  3  dell’ar ticolo  7  del  d.p.g.r .  61/2006  è  sostituito  dal  seguen te :  

  “3.  Il comitato  è  nomina to  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale   e  ed  è  composto  da:  

 a)  tre  funziona ri  regionali  esper ti ,  uno  in  mate ria  turistica ,  uno  in  mater ia  ambientale  e  uno  in  mater ia
urbanis tico- territo riale;  

 b)  un  tecnico  designa to  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  in  rappre se n t a nz a  della  province;  

 c)  un  tecnico  designa to  dal  CAI;  

 d)  un  tecnico  designa to  da  Federp a rc hi ;  

 e)  una  guida  ambientale  designa ta  dalle  Associazioni  di  guide  ambientali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive
nel  settor e;  

 f) un  esercen t e  la  professione  di  guida  alpina  disegna to  dal  Collegio  Regionale  guide  alpine  Toscana ;  

 g)  un  rappre se n t a n t e  designa to  d’intesa  dalle  associazioni  di  protezione  ambientale  presen t i  nel  Consiglio
nazionale  per  l’ambiente  e  operan t i  sul  territo rio  regionale .”  

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  8  del  d.p.g.r.  61/2006  
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 1.  L’articolo  8  del  d.p.g. r .  61/2006  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “Art.  8  -  Centro  di  accoglienza  informazione  e  documen t azione  della  RET  

 1.  Il cent ro  di  accoglienza  informazione  e  documen t azione  della  RET  è  la  strut tu r a  destina t a  ad  ospita r e  le
funzioni  di  accoglienza  e  informazione  degli  escursionis ti.  

 2.  Il  centro  è  ubicato  presso  stru t tu r e  messe  a  disposizione  dagli  enti  locali   o  dai  Parchi  nel  cui  terri to rio
è  localizzato  un  itinera r io.  Il  centro  mette  a  disposizione  dell'utenza  mate riale  didat tico  riferito  alle
cara t t e r i s tiche  ambientali,  naturalis tiche  e  storiche  del  terri to rio  di  riferimen to  e  l'elenco  delle  guide
ambientali  e  delle  guide  alpine  abilita te .”  

 Art.  9
 Norma  transitoria  

 1.  Le  Province  e  gli  Enti  Parco  provvedono  ad  implemen t a r e  ed  aggiorna r e  la  segnale tica  in  modalità  ICT
di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  3  bis  del  d.p.g. r .  61/2006  entro  3  anni  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen te
regolamen to.  

 Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione
Toscana .  
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